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ECONOMIA £? LAVORO 
Retribuzioni 

Crescono 
i salari 
reali 
• • ROMA. Aumentano 1 sala­
ri reali. Negli ultimi dodici me­
si, mentre l'inflazione è slata 
del 4,9% le retribuzioni sono 
cresciute In media del 9,1 *: Il 
massimo nel servizio sanitario 
(+23,6*), il minimo nel setto­
ri classici dell'industria, metal­
meccanica, chimica e tessile 
tutte sopra al 6% d'aumento, 
tulle sopra al tasso d'inflazio­
ne. CI6 significa che in media 
Il potere d'acquisto delle retri­
buzioni è cresciuto del 4,2%. 
E il risultato del grandi rinnovi 
contrattuali dell'anno scorso, 
mentre per il pubblico impie­
go gli aumenti vengono dal­
l'ultima rata del vecchio con­
tratto. Indicativo anche il fatto 
che nel primo trimestre di 
quest'anno la conflittualità è 
crollata a quasi 4 milioni di 
ore di sciopero dai 9,4 milioni 
dello stesso periodo dell'87, 
come ha fatto sapere Tlstat 
diffondendo I dati sulle retri­
buzioni, 

La maggiore crescita del sa­
lari è avvenuta nella pubblica 
amministrazione, in cui la me­
dia del 16,3% (la scala mobile 
vi ha Indulto solo per II 2,6%) 
è composta tra l'altro dal 
+17,7% nella scuola e dal 
+10,7% negli statali. Cosi negli 
altri settario» parentesi l'in­
cidenza della scala mobile): 
agricoltura 7,6% (3,4), Indu­
stria 6,6 (3), commercio e al­
berghi 7,3 (3,1), trasporti 6,4 
(2,6), credito 6 (1,8). Nell'in­
dustria la palma spetta al set­
tore elettrico con oltre il 10 
per cento, seguito dall'ali­
mentare (+8%). 

Mercoledì assemblea della Meta, 
ma rincorporazioné nella Ferruzzi 
incontra molte ostilità 
Preoccupazione per i riflessi in Bórsa 

Le manovra accerchiante della Dow 
Fracanzani convoca Piga e Réviglio 
Aumentano le incertezze 
sulla ristrutturazione della chimica 

Montedison, settimana decisiva 
Settimana decisiva per .'«affaire» chimico. Mercoledì 
la Dow Chemical contesterà il progetto di salvataggio 
Ferruzzi-Montedison? L'obiettivo e stringere alle, cor­
de Gardini imponendogli di venire a piatti e di ricono­
scere Il gruppo Usa azionista di rilievo. Sotto tiro la 
fusione Meta-Ferruzzi di cui Montedison ha bisogno 
per incamerare 1800 miliardi. Preoccupazioni per i 
riflessi che si potranno avere in Borsa. 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI V 
mm MILANO 11 primo appun­
tamento è la riunione a quat­
tro, Cardini e Giacco da una 
parte* Reviglio e Necci dall'al­
tra. Forse domani stesso o 
martedì. Montedison ed Eni-
chem si èrano lasciati l'altro 
giorno con una scaletta piena 
di vuoti, a cominciare dal con­
fronto sulla valutazione della 
redditività delle filiere indu­
striali e di ricerca che ciascu­
no dei due partner apporterà 
alla nuova società chimica. E 
l'equilibrio del carico dei de­
biti, stante la conferma da 
parte del gruppo di Foro Bo-
naparte di apportare circa tre­
mila miliardi di perdite, con­
tro duemila dell'Enichem. Ma 
anche dalle garanzie sulla ge­
stione del polo nazionale, 
compreso quel diritto dì re­
cesso che fino a qualche gior­

no fa sembrava per Cardini un 
punto di principiò. Il latto che 
Himont, leader mondiale del 
polipropilene (la materia pia-
stica del futuro), ed Erbamont 
(farmaceutica impegnata in 
avanzate ricerche sul cancro e 
prodotti diagnostici) resteran­
no fuori è ormai assodato. SI 
profila, tutl'al più, una clauso­
la in favore della nuova socie­
tà comune per una prelazione 
su eventuali cessioni (purché 
- mette le mani avanti Gardini 
- ai valori della concorrenza). 
Più incerto invece il futuro 
delle divisioni poliuretani (re­
sine per fraterie plastiche rìgi­
de, utili per .Isolamenti termi­
ci, vernici, gomme sintetiche) 
e polistirolo (di larghissimo 
impiego) dt Montedlpe. La ra­
gione per cui la. Montedison si 
oppone al trasferimento di 

Assemblea dei Soci 
L'assemblea del Soci della Banca I approvato il bilancio al 31 dicem-
Popolare di Milano, riunita il 30 bre 1987 e la proposta di riparti-
aprile 1988 sotto la presidenza del zione dell'utile d'esercizio. 
prof. i n . Piero Schlesinger, ha I 

PRINCIPALI EVIDENZE CONTABILI AL 31 DICEMBRE 1987 

Raccolta da clientela 

Massa fiduciaria 

Raccolta indiretta 

Impieghi per cassa 

Crediti di firma 

l, 9.002 miliardi (+ 4,8%) 

L. 15.248 miliardi (+ 7,»»A) 

L. 7.339 miliardi (+ 15,7%) 

L. 5.533 miliardi (+ 7,8%) 

L. 1.485 miliardi (+ 27,3%) 

Nella seconda metà del 1987 sono sta­
te poste le premesse per un ulterio­
re, significativo potenziamento della 
presenza della Banca e del Gruppo di 
cui è capofila nel parabancario, attra­
verso la costituzione di nuove società 
controllate, una della quali (Bipiem-
me - Gestione Polizze di Assicurazio­
ne) e già operante. 
L'esercizio si è chiuso con un risulta­
to economico, dopo le imposte, di 
L. 130,8 miliardi, destinati per L. 8 mi­
liardi al Fondo di riserva ordinaria, 
per L. 41 miliardi al Fondo di riserva 
disponibile e per L. 81,8 miliardi alla 
ripartizione ai Soci (L. 78,4 miliardi 
nel 1986) con assegnazione di un di­
videndo di L. 525 per azione, inva­
riato rispetlo al 1986. 
Nel corso della stessa assemblea è 
stato approvato anche il bilancio 
dell'incorporata Banca Popolare di 
Bologna e Ferrara, ai cui ex-azionisti 
verrà parimenti pagato il dividendo di 
L. 525 per azione per tutte le n. 12,9 
milioni di azioni di nuova emissione 
attribuite loro in sede di concambio. 
Il dividendo è stato reso pagabile dal 
2 maggio presso tutti gli sportelli della 
Banca. 

A seguito dell'incorporazione, le po­
ste contabili della Banca Popolare di 
Milano evidenziavano all'I.1.88 una 
massa fiduciaria di L. 16.082 miliardi, 
impieghi per cassa per L. 5.904 miliar­
di, un patrimonio di L. 986,9 miliardi 
e Tondi rischi su crediti per L. 333,5 
miliardi. 

L'assemblea ha altresì preso atto che 
l'Organizzazione territoriale delle a-
ziende bancarie del Gruppo Bipiem-
me (capofila Banca Popolare di Mi­
lano, controllate Banca Agricola Mi­
lanese e Banca Bnantea) si articola­
va all'I.1.88 su 225 sportelli, dislocati 
in 14 province (raccolta complessiva 
da clientela L. 11 277 miliardi, impie­
ghi per cassa a favore della clientela 
L. 6.782 miliardi). 

CARICHE SOCIALI 
Le cariche sociali per l'esercizio 1988 
risultano così attribuite: 

Consiglio di Amministrazione 
Schlesinger prof. avv. Piero (presiden­
te); Marchetti prof. dott. Piergaetano, 
Martelli prof. dott. Antonio (vice pre­
sidenti); Arcadu avv. Giuseppe, Ar-
dumi prof. dott. Remo, Baglioni prof. 
dott. Guido, Basadonna rag. Luciano, 
Beato doli. Francesco Paolo, Cenni 
dott. Elio, Corredino Ruggero, Cutre-
ra avv. Achille, De Marco prof. ing. 
Marco, Falsuta prof. dott. Gaspare, 
Fantoni Giorgio. Martelli dott. Paolo, 
Mottura prof, do» Paolo (consiglieri) 

Collegio Sindacale 
Brizzi dott. Michele (presidente), 
Naggì doti Giancamillo, Nicolini 
dott. Enrico (sindaci effettivi), Castol­
di dott. Mario, Romano dott. Fabio 
(sindaci supplenti) 

Direttore Generale 
Aldo Cova. 

Banca Popolare 
di Milano 

Franco Réviglio Raul Cardini 

queste produzioni alla società 
con l'Enichem i probabil­
mente da cercare nelle lunghe 
trattative aperte su più tavoli 
(sicuramente con fa Shell), 
trattative mal concluse. 

Gardini e Giacco vogliono 
tenere in mano tutte quelle 
carte chimiche che possono 
giocare con altri partner nella 
corsa al dimezzamento dei 

debiti. La Montedison è un'a­
zienda appetibile non solo - e 
non tanto - perché i valon del 
corso dei suoi titoli in Borsa 
sono bassi, ma perché con­
trolla filiere industriali di gran­
de prospettiva. Ma Montedi­
son è un anello debole della 
catena dei grandi produttori 
chimici, con quel carico di ot­
tomila miliardi di debiti, con il 

suo azionista di maggioranza 
(Gardini) sottavtiìtéla del siste­
ma bancario.costretto a divi­
dere cbn il manager Italo-
americano Giacco la gestione 
dell'operazione. Fino a che 
punto l'intesa tra i due regga 
non è possibile dire oggi: cer­
to il vicepresidente della Mon­
tedison sembra.però determi­
nato a non cedere di un milli­
metro nelle trattative. Dal can­
to suo Cardini mal come in 
questi ultimi tempi ha Stessu­
to una fitta trama di rapporti 
con esponenti, polìtici per ce­
mentare consensi attorno al 
suo progetto. ' 

Tutto questo sefltbra passa­
re in secondo plano dopo la' 
scelta della Dow Chlmical di 

Buntare al cuore del sistema 
lontedlson-Femizzi. Lascia­

mo perdere le sorprese del 
vertice di Foro Bonaparte, se 
è vero che Gardini ha sondato 
la disponibilità di concorrenti 
europei e d'oltre Atlantico per 
•business* comuni non esclu­
so progetti divertane. Un se­
gnale chiaro che la Montedi­
son è un anello nobile ma de­
bole. Prima o poi qualcuno 
avrebbe preso la palla a balzo. 
Quel che ha scompaginato i 
programmi è la doppia mano­
vra del gruppo americano: sui 
titoli Montedison tino a fame 
il terzo azionista dopo Medio­

banca e con l'obiettivo di di­
ventarne Il secondo e sul titoli 
Meta. Motivo? Condurre un'a­
zione di disturbo della fusione 
per incorporazione della so­
cietà terziaria della Montedi­
son nella Ferruzzl-FInanziaria 
attraverso la quale Gardini in­
camererà 1800 miliardi e sulla 
quale persistono foni dubbi. 
Anche per quanto riguarda il 
livello delle informazioni, che 
la Consob neppure oggi ritie­
ne sufficienti. Il cammino del­
la pratica Meta-Ferruzzi non si 
esaurisce con l'assemblea de­
gli azionisti di mercoledì mat­
tina, perché dovrà passare at­
traverso le autorizzazioni de­
gli organi statali. Un forte ritar­
do o un blocco significa per 
Gardini una spinta (per neces­
sità) a vendere a trovare solu­
zioni industriali proprio con il 
nuovo-socio Indesiderato pri­
ma Che con altri. 

L'Eni tende a tenere ben di­
stinti i piani dell'«affaire»: pri­
ma si discute dell'azienda ita­
liana, poi si affronteranno i 
rapporti con «partners» stra­
nieri. 

Il percorso' resta molto ac­
cidentato. Il governo non ha 
espresso ancora una posizio­
ne, ma ieri Fracanzani, mini­
stro delle Partecipazioni stata­
li, ha convocalo Figa e il presi­
dente dell'Eni Réviglio. 

Vertenza aziendale: tecnologie alle imprese minori 

Non più un'isola nel deserto 
la Montefibre di Acerra 
Alla Montefibre di Acerra si è approfittato della ver­
tenza aziendale per inaugurare una politica di apertu­
ra del modernissimo impianto chimico al tessuto del­
le piccole imprese locali: verranno fornite gratuita­
mente all'esterno procedure e tecnologie per l'utiliz­
zo del poliestere polimero, una materia prima parti­
colarmente duttile e pregiata, che potrebbe favorire 
Io sviluppo di un indotto intorno a Montefibre. 

DAL NOSTRO INVIATO , 

STEFANO RIGHI RIVA 

• • ACEURA. Monte.ibre di 
Acerra, 1.350 uomini che fan­
no vivere giorno e notte il più 
grande e moderno impianto 
chimico del Napoletano. Pro* 
ducono il polimero poliestere, 
matena prima delle fibre sin­
tetiche, e le fibre stesse. Ma 
l'impianto di polimerizzazio­
ne, cuore della fabbrica e del 
processo produttivo, ha po­
tenzialità più grandi di quelle 
finora sfruttate Ecco che allo­
ra, da questa isola di occupa­
zione sicura e di tecnologia 
avanzata, consiglio di fabbri­
ca e lavoratori hanno pensato 
bene di lanciare un ponte al­
l'esterno, verso il tessuto an­
cora frammentato e asfittico 
delle imprese locali. Così han­

no approfittato della contrat­
tazione integrativa per chiede­
re, oltre al salario (hanno otte­
nuto 120 000 lire medie da 
qui al '90, il 70% da subito), 
anche ti trasferimento all'e­
sterno delle tecnologie per 
l'utilizzo del polimero, una 
matena prima quanto mai dut­
tile e pregiata. Se ne possono 
fare bottiglie di plastica a te­
nuta o cruscotti d'auto o mol­
to altro e Montefibre, anche 
attraverso la costituzione di 
un centro ricerca ad hoc, si è 
impegnata a diffondere gratui­
tamente know-how e proce­
dure per l'utilizzo del polime­
ro a livello delle piccole im­
prese locali. Da una chimica 
dei prodotti puri e semplici, 
dicono in Pilcea-Cgil, dove da 

anni accarezzavano il proget­
to, a una chimica più moderna 
che venda interi sistemi. 

E siccome nel Napoletano 
il famoso «indotto» stenta a 
nascere spontaneamente, 
perché non favorirlo con una 
politica organica di promozio­
ne e di diffusione? Ma la novi­
tà non è solo qui, perché oltre 
ad essere una piattaforma par­
ticolarmente qualificata quel­
la passata ad Acerra è anche 
la prima piattaforma integrati­
va che rompe il fronte de) no 
finora sostenuto dall'intero 
gruppo Montedison, di cui 
Montefibre fa parte. Un no 
giustificato finora, benché le 
trattative siano in corso dap­
pertutto, dalle difficolta e in­
certezze dovute alta vicenda 
in corso della definizione del 
polo chimico integrato tra 
Montedison ed Eni. Ma ap­
punto, ribatte la Filcea, pro­
prio perché questa prospetti­
va è quanto mai tormentata ed 
incerta non possiamo subor­
dinarle all'infinito le esigenze 
degli stabilimenti e dei lavora­
tori 

Per una volta è toccato a 
uno stabilimento del Mezzo­

giorno trovarsi all'avanguar­
dia. Infatti Acerra, il più gran­
de impianto europeo del set­
tore, e forse il più moderno, 
aveva bisogno di riorganizzar­
si In fretta e aveva le condizio­
ni di «relazioni sindacali» ab­
bastanza avanzate e positive 
per farlo. Cosi s) è anticipata 
di due anni la riduzione dell'o­
rario prevista per il '90, e si sta 
sfruttando questa riduzione 
per ripensare e sperimentare 
nuovi schemi d orario che 
mettano d'accordo esigenze 
dei lavoratori e della produ­
zione a ritmo continuo, venti* 
quattro ore a) giorno e sette 
giorni alla settimana. Contem­
poraneamente le modifiche 
all'organizzazione del lavoro 
e la diffusione del lavoro di 
gruppo hanno portato all'in­
nalzamento di qualifica per 
250 lavoratori su 1.350, con 
una forte attenzione per i livel­
li operai più qualificati. In una 
parola Acerra sta ribaltando 
qualche vecchio schema: que­
sta volta è una fabbrica napo­
letana a rappresentare il nuo­
vo contro un vento del nord, 
che la Fiat vorrebbe far soffia­
re ovunque, fatto di fatica, ap-
piattimento e arretramento 
della condizione operaia. 

Sul salario ancora divisioni tra Cgil, Cisl e Uil 

Vertenza Fiat, il referendum 
slitta a fine maggio 
atata TORINO Già si sapeva 
che il referendum tra i lavora­
tori Fiat per approvare la piat­
taforma della vertenza inte­
grativa non si sarebbe tenuto 
il 9 e 10 maggio, come inizial­
mente previsto, ma qualche 
settimana dopo. L'hanno con­
fermato ieri le segreterie na­
zionali Fiom, Firn e Uilm, che 
hanno rinviato la consultazio­
ne a data da precisare, orien­
tativamente tra li 20 ed il 28 
maggio 

Lo «slittamento» è giustifi­
cato col fatto che «in alcune 
realtà del gruppo si registra un 
ritardo nell'organizzazione 

della consultazione». Ed effet­
tivamente vi sono stabilimen­
ti, come l'Alfa di Arese, che 
devono ancora concludere le 
assemblee per presentare il 
documento che i lavoratori 
dovranno giudicare Ma il rin­
vio ha anche altri motivi. 

La b ozza di piattaforma Fiat 
faticosamente elaborata dalle 
federazioni dei metalmecca­
nici presenta ancora tre posi­
zioni distinte in tema di sala­
no Questo non è piaciuto ai 
lavoratori, che nelle assem 
blee di Mirafion e Rivalla han­
no esortato i sindacati a trova­
re und sintesi unitaria prima 

del referendum. Gruppi di de­
legati hanno presentato una 
proposta di mediazione sul sa­
lario, di cui Fiom, Firn ed Uilm 
dovranno tener conto. Ma 
emendamenti ed integrazioni 
sono stati presentati anche su 
altri temi, come la mensa. 

Adesso, di tempo utile per 
rielaborare la piattaforma, ne 
resta poco se si vuol aprire e 
chiudere la vertenza prima 
delle ferie. I sindacati dovran­
no lare un serio sforzo per 
contenere l'eccesso di litigio­
sità tra le organizzazioni. Di­
sponibile in tal senso si è det­

to ieri il segretario della Fim-
Cisl, Morese, «Bisogna trovare 
al più presto una mediazione 
seria sul salario». Purtroppo 
nella stessa intervista Morese 
manifesta una disponibilità, 
non condivisa da altri sindaca­
listi, per le recenti proposte di 
Mortillaro: «Non provo alcuna 
angoscia a tornare al tavolo 
negoziale con la Federmecca-
nica, né mi spaventa l'idea di 
una programmazione centrale 
del salano, sulla quale far 
camminare poi la contratta­
zione aziendale». E questo, 
oggettivamente, non aiuta l'u­
nità dei sindacati D M.C. 

•*s*-e3*rt 

Concluso 
lo sciopero 
delle dogane 
al Brennero 

Lo sciopero bianco dei doganieri al valico del Brennero si 
è concluso ieri mattina, dopo che per tre giorni si arano 
rifiutati di fare lo straordinario; I disagi non; sono alali 
eccessivi, visto che duecento camion dovranno attendere 
Uno a lunedi per le pratiche doganali (400 iertaono Mili­
to. Infatti tra il venerdì e il sabato è abbastanza usuale che 
un centinaio di Tir resti fermo fino a lunedi. Intanto la 
federazione degli autotrasportatori, Fai, da una parte ha 
deploralo i metodi di lotta dei doganieri, e dall'altra ha 
chiesto al presidente del Consiglio De Mita l'attuazione 
delle direttive Cee che snelliscono le procedure doganali, 

Irpef: un «740» 

Eiu leggibile 
o chiedono 

gli italiani 

Il 60% degli italiani vorreb­
be un fisco meno complica­
to, Perciò gradirebbero che . 
il ministro delle Flnanae 
modificasse il modello 740 
per la dichiarazione del 
redditi per renderlo più 

™•*«"""«^^^ ,™"^^— semplice. Secondo un son­
daggio della Swg per conto di un settimanale, la maggio­
ranza degli interpellati (specie se giovani e istruiti) ritiene 
che la dichiarazione deve essere compilata da esperti. 
funi sanno infatti che la scadenza fiscale fa la fortuna dei 
commercialisti: quasi la meta degli intervistati (il 48.1*) fa 
preparare la sua denuncia «fuori della famigliai. 

Pensionati Cisl 
in cooperativa 
con i giovani 
per l'assistenza 

La federazione del pensio­
nati Osi (Fnp) ha deciso di 
mettersi in società con I 
giovani, varando un plano 
di promozione di coopera­
tive di assistenza e solida­
rietà rivolto àgli anziani soli, 

^ ^ ^ ^ — — ammalati, o comunque bi­
sognosi di aiuto. Lo ha annuncialo II segretario generale 
della Fnp Gianfranco Chiappella, ricordando che l'Iniziati­
va si basa su quanto è stato già sperimentato positivamente 
a Roma e nel suo hinterland, dove oltre un quinto della 
popolazione è costituita da anziani. 

Telecomunicazioni " PresWe,"e *>"« sw MI-•ewuiiMuiuMKiuiu c n e l e P r l n t ì p e s | è a u g u r a t 0 

« U TUSIOne ieri «che la proposta di Pro-
«uhitA» Wirp d i Par la fusione di tutte te 
MHNW», 7™* aziende italiane di teleco-
PrinCipC (Stet) munlcazione si realizzi al 

più presto». Il leader della 
• " • ^ " " M ^ a m finanziaria lai delle teleco­
municazioni ha sostenuto che la «fusione delle sinergie è 
condizione indispensabile per presentarsi all'appuntamen­
to dell'unificazione europea del 1992 con un'unica azien-
da altamente competitiva». 

I CohaS Fausto Pozzo, uno dei diri-
j i, aT genti Cobas dei macchinisti 
delle ferrovie Fs (in assemblea a Venezia 
annunrbinn a un anno dalla fondazione, 
annunciano del c o m i „ l o di <MOr<iillt. 
nUOVe lotte memo), ha dello che .la 

strada è ancora in salita, ma 
^^^^^*—^m^**— abbiamo in mente nuove 
iniziative di lotta, anche sul piano giuridico» Per Pozzo in 
questo primo anno i Cobas hanno costretto l'azienda a 
rivedere alcuni concetti, ma restano forti divergenze sullo 
sviluppo di carriera, l'orario di lavoro e il salarlo di produt­
tività. 

«Il Terzo mondo 
non è soluzione 
per le eccedenze 
agricole Cee» 

TUttl d'accordo gli esperti 
raccolti attorno a una tavo­
la rotonda dell'Agrifilm Fe­
stival in corso a Orbetello: il 
problema delle eccedenze 
comunitarie non si può ri­
solvere convogliandole nel 
paesi del Terza mondo, sia 

per motivi di costi, sia perché non sempre gli «aluti» rispon­
dono alle effettive necessità di quelle popolazioni, come 
ad esemplo i prodotti liofilizzati In zone dove l'acqua scar­
seggia. Oggi, nella stessa manifestazione, un'altra tavola 
rotonda sul trasferimento in quei paesi delle esperienze di 
agncoltura avanzata. 

Mostra 
fotografica 
del Chianti 
a Siena 

«Immagini dei Chianti • Sto­
ria di una terra e della sua 
gente» è il titolo di una mo­
stra fotografica che si apre 
lunedi 9 a Siena. Si potrà 
visitare tino al 22 maggio. SI 
ripercorre cosi la storia del-

•"•"••^"••^^"••^™ le colline del Chianti, tra Fi­
renze e Siena, con le suggestive immagini tratte in gran 
parte dagli Archivi Alinari: dal periodo della mezzadria 
(dall'800 agli anni Cinquanta), fino alle attuali aziende 
basate sulla specializzazione vitivinicola con una moderna 
organizzazione di produzione e commercializzazione. 

RAUL WITTENBERO 

Difficoltà per i treni 

Firenze sciopera per 24 ore 
dalle 21 di stasera 
Disagi per chi viaggia 
M ROMA. Nuovi disagi in vi­
sta per chi viaggia in treno: 
dalle 21 di oggi fino alla stessa 
ora di domani entrano in scio­
pero i dipendenti del compar­
timento ferroviario di Firenze, 
mentre la Fisafs-Clsal annun­
cia altre iniziative di lotta «in 
via di ufficializzazione per I 
compartimenti di Milano, Ve­
rona, Roma, Napoli e Paler­
mo» Da domani sera, intanto, 
l'ente ferrovie dello Stato pre­
vede «soppressioni, limitazio­
ni di percorso e ritardi per i 
treni interessanti le linee del 
compartimento di Firenze». 
Sarà comunque garantita - In­
formano le ferrovie - «la cir­

colazione dei treni che assicu­
rano le principali relazioni 
Nord-Sud, con islradamento 
per alcuni treni sulla direttrice 
Roma-Firenze-Bologna e per 
altri sulla Roma-Falconara-Bo­
logna. Alcuni treni in servizio 
internazionale a lungo percor­
so - prosegue la nota - ver­
ranno attestati in opportune 
stazioni dei compartimenti li­
mitrofi. «Verranno comunque 
messi in atto - assicurano le 
ferrovie - tutti gli accorgimen­
ti necessari per limitare l disa­
gi dei viaggiatori e nei limiti 
dei mezzi disponibili saranno 
organizzati autoservizi sostitu­
tivi». 
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